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L’ISTITUTO “CARLO LEVI” 

 

L’Istituto “Carlo Levi” è attivo a Portici dal 1982. Per decenni è stata la “Ragioneria” di 

Portici, contribuendo alla crescita sociale, politica ed economica della comunità. Ha formato 

generazioni di ragionieri, molti dei quali divenuti dottori in Economia e Commercio, i quali, 

con il bagaglio culturale e tecnico assimilato nel corso degli studi, hanno contribuito ad 

elevare la qualità del settore. 

Successivamente l’Istituto, per tenersi al passo con i tempi, ha creato, in aggiunta al prece-

dente, un nuovo indirizzo: il Liceo Scientifico Tecnologico, un indirizzo che inseriva l’in-

segnamento dell’Informatica al posto del Latino e aumentava in modo consistente le ore 

delle materie scientifiche: Biologia, Chimica, Fisica e Matematica, rendendo obbligatorio 

l’attività di laboratorio. I risultati di questo indirizzo sono stati eccellenti. Gli alunni diplo-

mati non hanno avuto difficoltà a superare i test di ammissione alle Facoltà universitarie, si 

sono distinti negli esami e nella carriera universitaria.  

Per continuare a fornire un servizio didattico sempre al passo con i tempi, il Carlo Levi in 

questi anni ha ulteriormente ampliato l’offerta formativa, ospitando oltre la Ragioneria, oggi 

divenuta Istituto Tecnico Settore Economico di Amministrazione, Finanza e Marketing e 

Turismo, il Liceo delle Scienze Applicate, che ha sostituito il Liceo Scientifico Tecnologico, 

l’Istituto Tecnico Informatico, l’Istituto Tecnico Di Grafica e Comunicazione, l’Istituto 

Tecnico di Biotecnologie Sanitarie. 

Tale offerta si è ulteriormente diversificata con l’accorpamento, dal 1° settembre del 2015, 

dell’Istituto F. Enriques, con l’aggiunta degli indirizzi: Manutenzione ed assistenza tecnica 

e Industria e Artigianato per il Made in Italy - settore Moda. 

 

IL TERRITORIO 

I tre plessi della scuola sono attualmente ubicati nel comune di Portici, nell’area vesuviana 

costiera. L’area è connotata da un insediamento abitativo concentrato e spesso con sola fun-

zione residenziale, ma presenta anche attività economiche significative rappresentate da un 

ampio tessuto di imprese commerciali legate in particolare al settore alimentare e tessile, 

dalla presenza della facoltà di Agraria e di numerosi centri di ricerca scientifica (ENEA, 

CRIAI, Istituto zooprofilattico del mezzogiorno, Istituto Anton Dohrn, ecc.); esistono poi 

istituzioni locali quali il municipio, le scuole, agenzie di banche e di servizi terziari. 

Infine, importante è la presenza della reggia borbonica, del Museo Ferroviario di Pietrarsa 

e delle ville vesuviane così come la vicinanza agli scavi di Ercolano e al centro storico di 

Napoli, tutti elementi che potrebbero sostenere una vocazione turistica che solo lentamente 

cerca di affermarsi e che potrebbero contribuire a contrastare l’elevato tasso di disoccupa-

zione comune a tutta la provincia. 

 

CARATTERISTICHE DELL’INDIRIZZO E PECUP 

 

Il PECUP è il Profilo Educativo, Culturale e Professionale in uscita degli studenti della 

secondaria superiore, definito dal Decreto Legislativo n. 226 del 17 ottobre 2005 (Allegato 

A, Art. 1 c. 5) ed esplicitato nella specificità dei singoli percorsi liceali, tecnici e professio-

nali dai DPR del 2010, che declinano le competenze, le abilità e le conoscenze che lo stu-

dente deve possedere al termine del percorso scolastico, costituisce il punto di convergenza 

dell’azione formativa dell’organismo scuola e si riferisce alla persona come soggetto unita-

rio, non alle discipline ed ai loro contenuti. 

 

L’ INDIRIZZO “INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI” 
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L’Istituto Tecnico settore Tecnologico Indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” integra competenze 

scientifiche e tecnologiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione delle informazioni, delle 

applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione. Si può scegliere tra:  

• L’articolazione “Informatica, che approfondisce l’analisi, la comparazione e la progettazione di 

dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche;  

• L’articolazione “Telecomunicazioni”, che approfondisce l’analisi, la comparazione e la proget-

tazione di dispositivi e strumenti elettronici e sistemi di telecomunicazione. 

 

 

QUADRO ORARIO DELL’INDIRIZZO “INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI” 

 
 

DISCIPLINE                                               1° 2° 3° 4° 5° 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 4 4 3 

Tecnologie Informatiche 3 - - - - 

Scienze e Tecnologie Applicate - 3 - - - 

Fisica 3 3 - - - 

Geografia economica 1 - - - - 

Chimica 3 3 - - - 

Biologia e Scienze della Terra 2 2 - - - 

Tecnologie e tec. di rap. Grafica 3 3 - - - 

Diritto ed Economia 2 2 - - - 

Complementi di matematica - - 1 1 - 

Sistemi e Reti - - 4 4 4 

Tec.E Prog. Di Sistemi Informatici e di Telecomunicazione - - 3 3 4 

Gestione Progetto, Organizzazione d’Impresa - - - - 3 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o at. Alternative 1 1 1 1 1 

Art. Informatica      

Informatica - - 6 6 6 

Telecomunicazione - - 3 3  

TOTALE ORE SETTIMANALI 33 32 32 32 32 
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PROFILO DEL DIPLOMATO DELL’INDIRIZZO “INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI” 
 

Il Diplomato in “INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI”: 

• ha competenze specifiche nel campo della comunicazione interpersonale e di massa, con particolare 

riferimento all’uso delle tecnologie per produrla; 

• interviene nei processi produttivi che caratterizzano il settore della grafica, dell’editoria, della 

stampa e i servizi ad esso collegati, curando la progettazione e la pianificazione dell’intero ciclo di 

lavorazione dei prodotti. 

E’ in grado di: 

• intervenire in aree tecnologicamente avanzate e utilizzare materiali e supporti differenti in relazione 

ai contesti e ai servizi richiesti; 

• integrare conoscenze di informatica di base e dedicata, di strumenti hardware e software grafici e 

multimediali, di sistemi di comunicazione in rete, di sistemi audiovisivi, fotografici e di stampa; 

• intervenire nella progettazione e realizzazione di prodotti di carta e cartone; 

• utilizzare competenze tecniche e sistemistiche che, a seconda delle esigenze del mercato del lavoro e 

delle corrispondenti declinazioni, possono rivolgersi: 

• alla programmazione ed esecuzione delle operazioni di prestampa e alla gestione e organizzazione 

delle operazioni di stampa e post-stampa, 

• alla realizzazione di prodotti multimediali, alla realizzazione fotografica e audiovisiva, 

• alla realizzazione e gestione di sistemi software di comunicazione in rete, 

• alla produzione di carta e di oggetti di carta e cartone (cartotecnica); 

• gestire progetti aziendali, rispettando le norme sulla sicurezza e sulla salvaguardia dell’ambiente; 

• descrivere e documentare il lavoro svolto, valutando i risultati conseguiti e redigere relazioni tecni-

che. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni” consegue i 

risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze. 

1. Progettare e realizzare prodotti di comunicazione fruibili attraverso differenti canali, scegliendo stru-

menti e materiali in relazione ai contesti d’uso e alle tecniche di produzione. 

2. Utilizzare pacchetti informatici dedicati. 

3. Progettare e gestire la comunicazione grafica e multimediale attraverso l’uso di diversi supporti. 

4. Programmare ed eseguire le operazioni inerenti le diverse fasi dei processi produttivi. 

5. Realizzare i supporti cartacei necessari alle diverse forme di comunicazione. 

6. Realizzare prodotti multimediali. 

7. Progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web. 

8. Gestire progetti e processi secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione 

della qualità e della sicurezza. 

9. Analizzare e monitorare le esigenze del mercato dei settori di riferimento. 

TITOLO CONSEGUITO: Diploma di istruzione tecnica indirizzo Informatica e Telecomunicazioni. 

Esso dà accesso alla professione, ai percorsi biennali di Formazione Tecnica Superiore (ITS) e agli studi universi-

tari. 

 

 

SBOCCHI OCCUPAZIONALI  

L'indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” è un percorso che fornisce una base iniziale di conoscenze e 

competenze per l'accesso alle facoltà del settore tecnico-scientifico. Per un ingresso, invece, nel mercato del 

lavoro, subito dopo la maturità, il diplomato dell'indirizzo tecnologico ha una preparazione di base aperta a 

diversi settori: informatici della sistemistica e della programmazione . Anche i corsi di diploma universitario 

(le cosiddette “lauree brevi") sono una prospettiva interessante per chi volesse affrettare l'ingresso sul mercato 

del lavoro, potenziando la sua preparazione sul versante professionale. 



7 

 

 

 

 
 

 

Tutti gli uomini per loro stessa natura  

desiderano imparare. 
(Aristotele) 

 

     
Con riferimento alle indicazioni del Garante per la protezione dei dati personali, contenute nella Nota mi-

nisteriale Prot. 10719 del 21 marzo 2017 (MIUR - Dipartimento Libertà Pubbliche e Sanità, GPDP. Ufficio. 

Protocollo. U. 0010719. 21-03-2017. h. 13:04, con “Oggetto: diffusione di dati personali riferiti agli stu-

denti nell’ambito del c.d. “documento del 15 maggio” ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.P.R. 23 luglio 

1998, n. 323 - Indicazioni operative” [All. 1]), il Consiglio di Classe non inserisce in questo Documento 

l’elenco dei nominativi degli alunni della classe. Questo elenco, con tutti i relativi dati, considerato non 

strettamente necessario alle finalità del presente Documento, sarà puntualmente consultabile sulla base 

della documentazione che l’Istituto metterà a disposizione della Commissione dell’Esame di Stato.   

   

La classe 5 R conclude il triennio dell’indirizzo Informatica e Telecomunicazione, avviato nell’anno sco-

lastico 22/23, dopo aver completato il biennio e l'obbligo di istruzione attestato con regolare certificazione 

delle competenze (D.M. 22 agosto 2007, n. 139).   

La classe si compone di 17 studenti, nel corso del triennio non ha subito grandi variazioni nella sua com-

posizione ad eccezione dell’inserimento di uno studente proveniente da altro Istituto e di studente non 

ammesso alla quarta dello stesso indirizzo, non sono presenti studenti DA e DSA.    

L’ambiente socioculturale di provenienza è di livello medio sia dal punto di vista economico che culturale 

per la quasi totalità degli studenti, la partecipazione delle famiglie è stata, quasi sempre di tipo collaborativo 

e funzionale alla crescita culturale dei figli.   

La frequenza scolastica è stata regolare per la maggior parte della classe.    

Dal punto di vista socioaffettivo, anche se fra tutti gli studenti i rapporti interpersonali sono a livelli diver-

sificati, si può affermare che è stato raggiunto un soddisfacente grado di socializzazione. Tutti gli studenti 

hanno sviluppato adeguata autonomia personale, senso di responsabilità e spirito di collaborazione, cia-

scuno secondo le proprie caratteristiche. In particolare si segnala la partecipazione attiva alla vita scolastica 

nei suoi diversi aspetti e momenti didattico-educativi da parte degli studenti.    

 Il Consiglio di classe ha svolto un lavoro sereno, cercando sempre di essere compatto nella guida della 

classe. È stata costantemente favorita la pratica del dialogo costruttivo, che ha puntato a migliorare il livello 

di autostima, di autocontrollo e di consapevolezza critica di ciascun alunno. Grazie agli interventi educativi 

messi in atto, alle attività di recupero/consolidamento predisposte e ad un buon rapporto di collaborazione 

con le famiglie, generalmente attente alla crescita e all’educazione dei propri figli, si è riusciti, nel tempo, 

a promuovere una progressiva maturazione dei ragazzi, sia dal punto di vista personale sia da quello delle 

competenze disciplinari. Dal punto di vista strettamente didattico, la classe ha generalmente dimostrato un 

adeguato impegno nello studio; tuttavia, capacità, predisposizioni individuali e gradi di applicazione al-

quanto diversificati hanno portato gli studenti a livelli differenziati di profitto. La classe presenta infatti, al 

 
 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
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suo interno, un primo gruppo di studenti che, dotati sin dal primo anno di buone capacità cognitive, moti-

vazione, hanno partecipato attivamente al dialogo educativo, dimostrando una vivace curiosità intellettuale 

e raggiungendo così un adeguato livello di conoscenze, abilità e competenze, grazie ad uno studio costante 

e ad un approccio critico. Mettendo dunque a frutto tutte le opportunità fornite loro, essi hanno conseguito 

un’apprezzabile preparazione, raggiungendo in qualche caso ottimi risultati. In un secondo gruppo, più 

numeroso, si collocano alunni che hanno maturato pian piano l’autonomia nell’elaborazione dei contenuti 

e nella soluzione di problemi, con impegno crescente e sempre più responsabile. Questi studenti hanno 

conseguito un discreto patrimonio di conoscenze ed abilità, in taluni casi più accentuato in alcune discipline 

rispetto ad altre. Infine, alcuni alunni hanno rivelato negli anni una certa discontinuità nell’impegno o 

proprie difficoltà nell’affrontare argomenti di studio di una certa ampiezza e complessità. A fine percorso, 

tali studenti hanno comunque raggiunto un livello di preparazione e competenza disciplinare sufficiente.   

Sicuramente, il maggior carico di lavoro in vista degli esami ha stimolato l’impegno di tutti ed un maggiore 

senso di responsabilità, che si è rivelato utile al processo di formazione di ciascuna di loro. Più in generale, 

si può affermare che il percorso educativo dell’ultimo anno abbia contribuito all’incremento della crescita 

personale di ciascun studente.  
 

COMPOSIZIONE E PROFILO GENERALE DELLA CLASSE 

 

Totale Alunni       Maschi       Femmine 

17 17  

 

Provenienza scolastica nel triennio 

Anno Scolastico Stessa classe Stessa scuola Altra scuola 

2024/2025 18   

2023/2024 17   

2022/2023 17 16 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



9 

 

 

 
CREDITO SCOLASTICO 

(criteri per l’attribuzione) 

Come previsto dall’articolo 15 del D.Lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale docenti del consiglio di 

classe attribuiscono il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell'ultimo anno 

fino ad un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici 

per il quinto anno.  

  

TABELLA A  

(d.lgs. n. 62/2017 - ALLEGATO A)  

  

  3° Anno  4° Anno  5° Anno  

M < 6  -----  -----  7-8  

M=6  7-8  8-9  9-10  

6<M≤7  8-9  9-10  10-11  

7<M≤8  9-10  10-11  11-12  

8<M≤9    10-11  11-12  13-14  

9<M≤10     11-12  12-13  14-15  

  

Il consiglio di classe attribuirà il massimo punteggio allo studente al quale saranno stati riconosciuti 

almeno quattro (4) dei seguenti elementi valutativi:  

- media dei voti uguale o superiore allo 0,5(6,5;7,5;8,5;9,5)  

- promozione senza agevolazioni deliberate dal Consiglio di Classe  

- assiduità della frequenza scolastica (non più di 100 ore di assenza nell' a.s.);  

- interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo;  

- valutazione del Percorso delle Competenze Trasversali e Orientamento;  

- interesse ed impegno nella partecipazione alle attività complementari ed integrative      offerte e 

attuate dall’Istituzione Scolastica: frequenza a corsi Pnrr, certificazioni linguistiche, certifica-

zioni informatiche partecipazione a gare sportive/culturali/artistiche, partecipazione a vari pro-

getti/ attività della scuola svolti in orario extracurriculare incluso l’orientamento in ingresso.  

 

La tabella crediti per il terzo e il quarto anno è in allegato 
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PCTO 

Scelta dei percorsi 
 

Nell’ambito PCTO le scelte operate dal Consiglio di Classe hanno tenuto conto dell’indirizzo di studi e 

sono state rivolte all’acquisizione di competenze specifiche disciplinari legate al tipo di progetto (con va-

lutazione all’interno del curricolo) e di competenze trasversali comuni a tutti i progetti (con valutazione 

all’interno del voto di condotta), quali: 

▪ Competenze comunicative: uso dei linguaggi specifici, utilizzo di materiali informativi specifici e 

competenze linguistiche. 

▪ Competenze relazionali: lavoro in team; socializzazione con l’ambiente (ascoltare, collaborare); 

riconoscimento dei ruoli; rispetto di cose, persone, ambiente; auto-orientamento. 

▪ Competenze operative e di progettazione:  

- orientamento nella realtà professionale;  

- riconoscimento del ruolo e delle funzioni nel processo;  

- utilizzo sicuro degli strumenti (informatici e non);  

- autonomia operativa;  

- comprensione e rispetto di procedure operative;  

- identificazione del risultato atteso;  

- applicazione al problema di procedure operative;  

- utilizzo di strumenti operativi congrui con il risultato atteso. 

▪ Competenze digitali: consapevolezza della propria presenza online, e la capacità di gestirla al me-

glio; capacità di utilizzare dispositivi e sistemi differenti; abilità a riconoscere ed evitare i rischi 

connessi all’uso del digitale, ovvero saper riconoscere i rischi di cyberbullismo; abilità di ricono-

scere i pericoli di hacking, truffe o malware e comprendere quali siano le pratiche necessarie per 

proteggere i propri dati e i propri device;  

▪ capacità di comunicare, collaborare e farsi capire attraverso l’uso di tecnologia e media; capacità 

di trovare informazioni on line, valutarne la credibilità, creare propri contenuti e condividerli nel 

modo migliore.  

Attività svolte/realizzate 
 

Attività di PCTO svolta dalla classe al terzo anno 2022-2023 
 

1. PCTO presso la Fides Consulting  

 

      Nell’ambito delle competenze digitali la classe nel corso del terzo anno ha svolto un percorso di 

PCTO di 40 ore presso la Fides Consulting un azienda del settore dell’ICT. Il percorso è stato 

articolato parte in presenza e parte in modalità smartworking e si è concentrato sia sulla parte 

delle soft skills che delle hard skills. 

       Le soft skills sono quelle competenze legate all'intelligenza emotiva e alle abilità naturali che 

ciascuno di noi possiede. Le Soft Skills non riguardano delle competenze tecniche, ma piuttosto 

sono legate a come si interagisce con i colleghi, si risolvono i problemi e a come si gestisce il 

proprio lavoro. In altre parole, si tratta di tutte quelle competenze trasversali che nella vita 

professionale sono essenziali. Le Hard Skills si riferiscono invece alle competenze tecniche della 

persona e durante il percorso di PCTO in azienda si è cercato di fornire delle conoscenze di base 

relative a linguaggi come Java e Html. 
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2. CORSO ST Microelettronics 

 

      Corso gratuito di programmazione di una scheda amicrocontrollore STM32. 

      Il focus dei corsi sarà la programmazione di una scheda Nucleo F401RE di STMicroelectronics 

con l’ambiente di sviluppo mbeddi ARM. Durante i corsi gli studenti delle scuole avranno la 

possibilità di conoscere i corsi di laurea di ingegneria elettronica, e quali sono le opportunità che 

il mondo del lavoro offre nel settore, attraverso la presentazione dei professori delle 5 università 

campane. 

      Il corso si è tenuto il giorno 22/02/2023 dalle ore 9:00 alle ore 15:30 presso il sito di Napoli di  

STMicroelectronics, ad Arzano (NA) in via Remo De Feo  

      La scheda STM32 Nucleo fornisce agli utenti uno strumento economico e flessibile per 

sperimentare nuove idee e costruire prototipi con qualsiasi componente della famiglia di 

microcontrollori STM32, scegliendo tra le varie combinazioni di prestazioni, consumi e altre 

caratteristiche. Grazie all’ambiente di sviluppo mbed, la semplicità di programmazione della 

Nucleo è paragonabile a quella di una schedaArduino™. 

 

3. GDG NAPOLI DevFest 

 

      GDG (Google Developer Group) Napoli si propone come punto di incontro per sviluppatori, 

studenti, appassionati e curiosi che vogliono rimanere sempre in contatto con le nuove tecnologie 

Google e non. 

      GDG Napoli è una community indipendente; pertanto le nostre attività e le nostre opinioni non 

sono in alcun modo collegate a Google Corporation. Per maggiori informazioni sul programma 

GDG, visita https://developers.google.com/community/gdg. 

 

4. EVENTO “LINUX DAY NAPOLI” 

L’evento è considerato valido per l’ampliamento dell’offerta formativa (5ore), si è svolto presso 

l’INAF Osservatorio Astronomico di Capodimonte. L’evento annuale su scala nazionale ha lo scopo 

di promuovere il sistema operativo GNU/Linux, i temi dell’open source e del software e hardware 

libero; l’obiettivo è mostrare agli studenti, professionisti e appassionati di tecnologia delle soluzioni 

alternative al software e all’hardware proprietario. 

 

5. CISCO PROGRAMMA IN RETE – DEVNET LEARNING LAB 2023:  

Il progetto è considerato valido per l’ampliamento dell’offerta formativa (30 ore). Programma in Rete 

–DevNet Learning Lab è un laboratorio virtuale aperto per acquisire competenze di base e avanzate 

sulla programmazione. L’iniziativa rappresenta un percorso di formazione sulla data science e sulla 

programmazione con il linguaggio Python (con preparazione alla certificazione PCEP –Certified En-

try Level Phyton Programmer Certification) seguite da un corso orientato alla certificazione profes-

sionale Cisco DevNet Associate. 

 

6. ROMHACK:  

La conferenza RomHack nasce nel lontano 2018 come progetto della community italiana Cyber 

Saiyan, da l'opportunità di incontrare e scambiare idee tra le comunità in tre giorni di apprendimento, 

intrattenimento, condivisione delle conoscenze, workshop e laboratori interattivi.  

 

https://developers.google.com/community/gdg
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7. ERASMUS  LEARNING PROGRAM FOR GROUP ACTIVES - KA121 

Mobility activity type: Short-term learning mobility of pupils 

Planned dates of mobility activity: 22/05/2023 - 27/05/2023 

Country of mobility activity: Italy 

Receiving organisation: 

Name: Zespol Szkol Licealnych im.B.Chrobrego w Lezajsku 

City: Lezajsk - Country: Poland 

 

8. Corso di Formazione obbligatorio in materia di Sicurezza nei Luoghi di Lavoro  

 

       L’iniziativa della durata di 6 ore si è svolta in modalità online e rientra nella formazione   

       obbligatoria in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

Attività di PCTO svolta dalla classe al quarto anno 2023-2024 

 

1. Icdl:  

Un corso di preparazione alle certificazioni ICDL ( International Certification of Digital Literacy) 

destinato agli alunni di tutti gli indirizzi dell’Istituto. 

Il corso che è suddiviso in due moduli – ICDL Base e ICDL Full – è stato svolto in orario extracur-

riculare, dalle 15,00 alle 17,00, una volta alla settimana 

 

2. Erasmus:Programma Erasmus+ 2023-2024”  

Il percorso ha promosso il potenziamento della comunicazione linguistica, delle competenze digitali, 

l’Educazione Ambientale, l’internazionalizzazione degli studenti coinvolti, che rappresentano alcune 

tra le prioritàchiave dell’Unione Europea. Le attività realizzate attraverso la collaborazione tra Paesi 

Europei e stata finalizzata all’affermazione di una cultura europea condivisa e al potenziamento delle 

competenze scolastiche acquisite attraverso nuove metodologie. Il percorso formativo ha previsto 

attività laboratoriali svolte in orario curriculare ed extracurricolare, con la produzione di elaborati 

finali realizzati insieme ai Paesi Partners, che l'a.s. 23/24 sono stati la Turchia,la Spagna con cui si 

avuti scambi . 

 

3. Teatro: DENOMINAZIONE PROGETTO: Fare e disfare (come mettersi in gioco).  

Situazione di partenza da cui scaturisce il bisogno: La necessità di un laboratorio teatrale parte dalla 

condizione che interessa i giovani e in particolar modo gli adolescenti e i pre-adolescenti. La carenza 

di attività che possano stimolare il bisogno di creatività e il confronto con i coetanei contribuisce a 

creare una situazione di disagio sociale che spesso influisce in modo negativo sul carattere e sulla 

crescita interiore dell’individuo.  

Obiettivi generali: Il laboratorio teatrale, attraverso l’uso di linguaggi diversi, permette di sviluppare 

l’immaginazione, la creatività, e si propone di favorire la comunicazione tra coetanei e la crescita 

nell’autonomia personale e relazionale. Il teatro assume quindi una funzione sociale fondamentale ai 

fini della formazione caratteriale e rappresenta una palestra di vita completa e sana. 
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4. Brebas: 

Un'occasione per avvicinare i ragazzi al mondo dell'informatica in maniera divertente, attraverso un 

concorso non competitivo, che presenta piccoli giochi ispirati a reali problemi di natura informatica. 

La gara ha avuto una durata massima di 45 minuti e richiede la partecipazione in squadre composte 

da 3 alunni. Le sessioni di gara si svolgeranno on line sulla piattaform Bebras, a cui gli alunni si 

collegheranno dai locali dell’IIS Levi predisposti allo scopo La gara si svolge online, dura al massimo 

45 minuti e ciascun istituto può scegliere il giorno e l'orario di inizio per i partecipanti (dalle 8 alle 

18). 

 

 

5. CPSN:  

La Consulta provinciale degli studenti è il massimo organo istituzionale di rappresentanza degli stu-

denti della scuola secondaria di secondo grado italiana. Fu istituito con Decreto del presidente della 

Repubblica n.567 nel 1996. 

 

6. Cisco:   

In attuazione delle azioni per il potenziamento delle competenze digitali degli studenti previste dal 

Protocollo d’Intesa n. 785 del 22 gennaio 2021 siglato fra Cisco Systems (Italy) S.r.l. e Ministero 

dell’istruzione, Cisco promuove i percorsi formativi Cybersecurity Scholarship e Programma in Rete 

rivolti agli studenti e studentesse del quarto e quinto anno della scuola secondaria di secondo grado. 

I progetti nascono per formare figure molto richieste dal mondo del lavoro: analisti di cybersecurity 

e sviluppatori in grado di creare applicazioni e servizi integrati con le tecnologie chiave per la digi-

talizzazione come ad esempio Internet delle Cose, Big Data, Intelligenza Artificiale.  

I percorsi Cybersecurity Scholarship e Programma in Rete oltre alla tradizionale proposta formativa 

su Netacad.com si avvalgono della nuova piattaforma di formazione 

Cisco “Skills for All” sviluppata ad hoc per la formazione in auto apprendimento e si basa sui conte-

nuti e sulle comprovate metodologie sviluppate da Cisco nel programma Cisco gli studenti potranno 

seguire il corso di Introduzione alla Cybersecurity (6 ore) e partecipare alla prima European Cyber 

Cup di Cisco, una challenge per promuovere le competenze in ambito. Dopo la candidatura, gli stu-

denti parteciperanno ai webinar con gli esperti di cyber + completamento di corsi facoltativi netacad. 

Partecipazione degli studenti al laboratorio finale + consegna attestati. 

 

 

 

 

3.Attività di PCTO svolta dalla classe al quinto anno 2024-2025 

 

 

1. Corso Soft Skills 

 

      Nell’ambito delle competenze digitali una parte della classe ha svolto un percorso di PCTO di 30 

ore relativo alle soft skills organizzato come laboratorio co-curricolare nelle ore pomeridiane. Le 

soft skills sono quelle competenze legate all'intelligenza emotiva e alle abilità naturali che 

ciascuno di noi possiede.Le Soft Skills non riguardano delle competenze tecniche, ma piuttosto 

sono legate a come si interagisce con i colleghi, si risolvono i problemi e a come si gestisce il 

proprio lavoro. In altre parole, si tratta di tutte quelle competenze trasversali che nella vita 

professionale sono essenziali. 
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In particolare durante questo percorso sono stati sviluppati i seguenti contenuti: 

• Capire e farsi capire: capacità di ascolto e tecniche di comunicazione persuasive e coinvolgenti 

• La comunicazione profonda: sviluppare empatia ed assertività. 

• Lo sviluppo della capacità di negoziazione: come giungere a un accordo in ogni situazione 

• Saper negoziare in contesti complessi: la negoziazione con molteplici interlocutori e in  

  situazioni diverse 

• Il valore del tempo: gestire al meglio la propria produttività personale per realizzare gli obiettivi  

                prefissati 

• Il pensiero critico: come inquadrare una situazione per prendere decisioni e risolvere problemi  

   con efficacia 

• Come costruire il proprio percorso di miglioramento 

 

2. PCTO con l’azienda System Management 

 

Nel corso del quinto anno la classe ha svolto un percorso di PCTO di 25 ore organizzato con 

l’azienda System Management. Il percorso si è concentrato sulla parte delle hard skills ed in parti-

colare la classe ha partecipato ad un progetto relativo alla realizzazione di un mockup di un sito 

web che consentisse tramite un modulo online ad una società nascente di candidarsi per diventare 

una start-up ed usufruire dei servizi offerti dall’azienda System Management La classe è stata di-

visa in gruppi per lavorare al progetto assegnato e ha anche prodotto una presentazione descrittiva 

delle attività svolte. Tale presentazione è stata illustrata ad un referente tecnico di System Mana-

gement l’ultimo giorno del percorso. 

ORENTAMENTO TRIENNIO 

L’orientamento assume un posto di assoluto rilievo nella progettazione educativa dell’istituto. Per 

un’azione di orientamento tre sono state le aree di intervento: 

• Orientamento in entrata: continuità con la scuola media inferiore, accoglienza, sostegno e 

recupero dello svantaggio, eventuale riorientamento, iniziative per l’espletamento dell’obbligo sco-

lastico; 

• Orientamento in itinere: tutorato, integrazione dell’offerta didattica e del curricolo, compe-

tenze trasversali e definizione dei saperi minimi, competenze per l’oggi, flessibilità interna delle 

discipline, flessibilità del gruppo classe; 

• Orientamento in uscita: microcicli di formazione, campus e stages presso le università, ini-

ziative di scuola-lavoro in collaborazione con aziende; formazione post-secondaria; educazione 

permanente.  

Attività di orientamento svolte nel triennio 
 

Nel corso del quarto e quinto anno la classe ha svolto le seguenti attività di orientamento per un to-

tale di 60 ore (Allegati PERCORSI PCTO e ORIENTAMENTO PER LA CLASSE VR  a.s. 2022-2023; a.s. 

2023-2024; a.s. 2024-2025 e Modulo Orientamento): 

• Seminari Orientasud  

• Progetto Orizzonti  

• Progetto Orientalife 
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• Orientamento UNIVEXPO  

• Campania Libri Festival  

• Convegno disturbi alimentari  

• Convegno Uso e abuso di sostanze stupefacenti 

 

Attività extracurriculari svolte nel triennio 
 

Riepilogo attività extra-curriculari della classe del quarto anno 2022-2023 
  

Progetto “SKERMO CINEFORUM” 2022/2023 Teatro Cinema Roma 

1.“CODA - I segni del cuore” di Sian Heder, 15 Dicembre 2022 (3h) 

2. “Corro da te” di Riccardo Milani, 14 Febbraio 2023 

3. “Nostalgia” di Mario Martone, 17 Marzo 2023 

4. “Siccità” di Paolo Virzì,8 Maggio 2023. 

SPETTACOLI/MOSTRE 

• SPETTACOLO TEATRALE “OTELLO POP” 17 febbraio 2023, Sala Teatro Ichos, via Prin-

cipe di Sannicandro 32 A, San Giovanni a Teduccio Napoli (2h) 

   CONVEGNI/MANIFESTAZIONI 

• LA NAPOLETANITA’ COME VALORE E COME RICCHEZZA, 2 marzo2023 Auditorium 

della Parrocchia dei Sacri Cuori di Gesù e Maria (3h). 

 

Allegati PERCORSI PCTO e ORIENTAMENTO PER LA CLASSE VR  a.s. 2022-2023; a.s. 2023-2024; 

a.s. 2024-2025 e Modulo Orientamento)  

 

 
Riepilogo attività extra-curriculari della classe del quarto anno 2023-2024 

 
  

 Progetto “SKERMO CINEFORUM” 2023/2024 Teatro Cinema Roma 

  

1. “MIA” di Ivano Di Matteo, 29 Novembre 2023(3h) 

2. “Mixed by Erry” di Sydney Sibilia,19 Dicembre 2023 

3. “Io capitano” di Matteo Garrone, 22 Febbraio 2024 

4. “C’è ancora domani” di Paola Cortellesi, 20 Marzo 2024  

5. “Mirabile Visione” di Matteo Gagliardi, 27 marzo 2024. 

 

SPETTACOLI/MOSTRE  
  

CAMPANIA LIBRI FESTIVAL DELLA LETTURA e dell’ascolto Palazzo Reale di Napoli 6 ottobre 

2023  Palazzo Reale Piazza Plebiscito Napoli  (4h). 

  

SPETTACOLO TEATRALE: ARTURO 09 febbraio 2024 Sala Teatro Ichos, via Principe di Sannican-

dro 32, San Giovanni a Teduccio Napoli (2h). 
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CONCERTO dell’Orchestra Sinfonica del Conservatorio Statale di Musica “Nicola Sala” di Benevento, 

22 marzo 2024 Cinema teatro Roma- Portici (3h). 

  

CONVEGNI/MANIFESTAZIONI  

• ISAFOM - CNR - GIORNATE FAI PER LE SCUOLE, 23 novembre 2023 Piazza San Pa-

squale- Portici (4h) 
  

Visita Didattica a Montecitorio Roma 19 aprile 2024. 

 Obiettivi didattici e formativi raggiunti:   

• Conoscere il patrimonio storico, artistico, culturale del territorio legato al percorso didattico 

dell’anno in corso.  

• Favorire la socializzazione attraverso l’allontanamento dal proprio spazio abituale in vista di 

una crescita individuale e relazionale.  

• Educare alla consapevolezza del viaggio come espressione di un turismo responsabile.   

• Approfondimento della conoscenza delle istituzioni e sviluppo del senso di cittadinanza.  

• Approcciare alla cultura laboratoriale extrascolastica.  

• Potenziare l'autonomia dell'alunno, la propria integrazione all'interno di un gruppo.  

• Sviluppare il senso di osservazione, della responsabilità, della curiosità,  

• Imparare ad ascoltare: gli altri alunni, gli attori presenti.  
  
  

Riepilogo attività extra-curriculari della classe del quinto anno 2024-2025 
  
  
Progetto “SKERMO CINEFORUM” 2024/2025 Teatro Cinema Roma  

1. “INSIDE OUT 2”, 19 dicembre 2024 (3h) 

2. “ROMEO è GIULIETTA”, di SERGIO CASTELLITTO, 30 gennaio 2025 

3. “LA MISURA DEL DUBBIO”, di Daniel Autiel, 18 febbraio 2024 

4. “IL RAGAZZO DAI PANTALONI ROSA” di Margherita Ferri, 24 marzo 2025. 
  
CONVEGNI/MANIFESTAZIONI 

 

• XXV EDIZIONE DI ORIENTASUD – Salone delle Opportunità 6 all’8 novembre 2024 Mostra 

d’Oltremare di Napoli. Evento, organizzato con la collaborazione scientifica della Fondazione “Ita-

lia Education”, 

• CONVEGNO “CHIEDERE AIUTO È IL PRIMO GRANDE PASSO PER RINASCERE: PRE-

VENZIONE DEI DISTURBI DEL COMPORTAMENTO ALIMENTARE” 27 novembre 2024 

alle ore 10:00 Auditorium della parrocchia dei Sacri Cuori di Gesù e Maria (3 h) 

• EVENTO-SPETTACOLO “PER ESSERE PROTAGONISTI” 20 dicembre 2024 alle ore 09:30 

Auditorium della parrocchia ‘Sacri Cuori di Gesù e Maria’(3h) 

• CONCERTO DELL’ORCHESTRA SINFONICA DEL CONSERVATORIO STATALE DI MU-

SICA “NICOLA SALA” DI BENEVENTO 10 aprile 2025 Cinema Teatro Roma (3h). 

•    CONVEGNO “USO, ABUSO E POSSESSO DI SOSTANZE STUPEFACENTI. USO E 

ABUSO     DI ALCOOL” 28 aprile 2025 Aula Magna della sede centrale (2h) 
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VIAGGIO D’ISTRUZIONE A BORDO MSC SINFONIA 

 

Porto di imbarco: Napoli 11-18 marzo 2025 

Itinerario: Bari, Pireo (Atene), Izmir, Istanbul, Corfù, Bari Durata: 8 giorni, 7 notti. 

Obiettivi generali raggiunti: 

Accrescere la conoscenza: 

Il viaggio di istruzione in crociera ha permesso agli studenti di immergersi in contesti diversi, ampliando 

la loro visione del mondo e approfondendo le tematiche studiate a scuola.  

Sviluppare competenze: 

L'esperienza in crociera ha favorito lo sviluppo di competenze linguistiche, comunicative e di interazione 

sociale.  

Valorizzare l'esperienza didattica: 

La crociera didattica ha offerto un contesto formativo diverso e stimolante, rendendo l'apprendimento più 

coinvolgente ed efficace.  

Obiettivi specifici: 

Approfondimento storico e culturale: 

Le tappe della crociera hanno permesso l’approfondimento di culture diverse attraverso l’arte e l’architet-

tura di periodi storici specifici. 

Sviluppo del pensiero critico: 

Attraverso l'osservazione diretta dei luoghi e la partecipazione a laboratori e workshop, gli studenti hanno 

sviluppato il pensiero critico e la capacità di analisi.  

Miglioramento delle competenze linguistiche: 

L'uso della lingua straniera veicolata in contesti reali ha favorito il miglioramento delle capacità comuni-

cative e di espressione.  

Creazione di un ambiente di apprendimento positivo: 

Il viaggio in crociera ha creato un ambiente di apprendimento più coinvolgente e stimolante, favorendo la 

socializzazione e lo sviluppo di competenze trasversali. 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI 

CLASSE 
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I DOCENTI DELLA CLASSE 

  

STORIA, LINGUA E LET ITALIANA AVERSANO ANTONIETTA 

LINGUA INGLESE D’AVANZO ANITA 

SCIENZE MOTORIE SCANNAPIECORO LUCA  

RELIGIONE DI DONNA MARIA 

SISTEMI E RETI RIPULLONE WALTER 

TECNOLOGIE E PROG.DI SISTEMI INFORMATICI  

E DI TELECOMUNICAZIONI 
GIANNELLI GIUSEPPE 

INFORMATICA ESPOSITO SALVATORE 

MATEMATICA PALOMBA CHIARASTELLA  

GESTIONE PROG. ORG. D’IMPRESA LANDI LINDA 

LABORATORI DI SISTEMI E RETI ERRICO AMEDEO 

Lab. INFORMATICA, TECN. E PROG. SISTEMI INFORM. E 

DI TELECOMUNICAZIONI, GESTIONE PROGETTO ORG. 

D’IMPRESA 

D’ORTONA DAVIDE 

   

VARIAZIONI del CONSIGLIO di CLASSE nel TRIENNIO 

  

Materia Terzo anno Quarto anno Quinto anno 

Lingua e Letteratura Italiana, 

storia 

Aversano Antonietta Aversano Antonietta Aversano Antonietta 

Lingua Inglese 
Corazza Giulia Corazza Giulia D’Avanzo Anita 

Matematica 
Palomba Chiarastella Palomba Chiarastella 

  

Palomba Chiarastella 

  

Complementi di Matematica  
Palomba Chiarastella 

  

Palomba Chiarastella 

  

----------------------------- 

TPSIT 
Landi Linda Giannelli Giuseppe 

  

Giannelli Giuseppe 

Gestione del Progetto e Or-

ganizzazione di Impresa 

----------------------- ---------------------- Landi Linda 

Sistemi e Reti 
Giannelli Giuseppe Ripullone Walter Ripullone Walter 

  

Informatica 
Esposito Salvatore Esposito Salvatore 

  
Esposito Salvatore 

  

Telecomunicazioni 
Cancello Giovanni Cancello Giovanni 

  

  

---------------------- 

Laboratori Tecnici 

Errico Amedeo 

Maresca Pietro 

D’Ortona Davide 

Errico Amedeo 

Maresca Pietro 

D’Ortona Davide 

  

Errico Amedeo 

D’Ortona Davide 

  

Scienze Motorie e Sportive 
Valente Fulvia Valente Fulvia Scannapiecoro Luca  

  

Religione Cattolica 
Di Donna Maria Di Donna Maria 

  

Di Donna Maria 
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LA VALUTAZIONE 

 

La valutazione è stata la risultanza finale di una lunga serie di misurazioni ed ha tenuto conto dei 

progressi in itinere degli studenti. È stata condotta attraverso prove scritte ed orali di diversa tipo-

logia e si è basata sui parametri fissati dalle griglie di valutazione, disponibili sul sito web dell’Isti-

tuto nel Documento di valutazione allegato al PTOF. 

Affinché il processo di valutazione risulti omogeneo, sono stati adottati i seguenti parametri di 

base: 

▪ conoscenza dei contenuti, dei dati, dei concetti delle diverse discipline; 

▪ capacità di esporre fatti, concetti, situazioni, utilizzando una terminologia e una simbolo-

gia corretta in ciascuna disciplina; 

▪ abilità, individuazione dei concetti chiave; 

▪ collegamento dei contenuti di discipline affini; 

▪ argomentazione delle affermazioni. 
 

Obiettivi Didattici Trasversali stabiliti dal Collegio dei Docenti 

 
 

 Obiettivi comportamentali Obiettivi cognitivi 

B 

I 

E 

N 

N 

I 

O 

a) Rispettare le regole della comunità          

scolastica e civile 

b) Lavorare in gruppo 

c) Accettare gli altri 

d) Rispettare i tempi e le regole stabilite 

per una prova di verifica e un lavoro di 

gruppo 

a) Acquisire le conoscenze di base delle    di-

scipline 

b) Comprendere i linguaggi specifici    settoriali 

c) Saper prendere appunti e saper sintetizzare 

d) Esprimersi con un linguaggio appropriato 

anche se semplice 

e) Utilizzare le conoscenze acquisite in situa-

zioni e/o ambiti differenti 

T 

R 

I 

E 

N 

N 

I 

O 

a) Rispettare se stesso, gli altri e le istitu-

zioni 

b) Assumere consapevolmente impegni e 

responsabilità 

c) Collaborare in lavori di gruppo, anche a 

favore di compagni in difficoltà 

d) Autovalutarsi 

a) Sviluppare argomenti relativi ad aree co-

muni a più discipline 

b) Rielaborare in modo critico e personale uti-

lizzando linguaggio appropriato 

c) Essere capace di trasferire concetti e cono-

scenze da un ambito disciplinare all’altro 

d) Essere capace di sintetizzare argomenti an-

che complessi in forma chiara ed esauriente 
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Indicatori relativi a conoscenze, capacità, competenze 
 

 
 

Conoscenza 

- Contenuto argomenti trattati 

- Principi 
- Linguaggio e terminologia 

 
 

Comprensione 

- Capacità di cogliere il senso e di interpretare 

- Ridefinire un concetto 

- Cogliere le implicazioni 

- Determinare correlazioni 
- Utilizzare dati o idee contenuti nell’informazione 

 
 

Applicazione e generalizzazione 

- Saper applicare le conoscenze in situazioni note 

- Saper effettuare collegamenti e classificazioni 

- Saper dimostrare con argomentazioni opportune 

- Saper generalizzare un concetto 
- Saper effettuare astrazioni 

 

Metodo e analisi 

- Acquisire un approccio consono alla disciplina 
- Rispettare il campo disciplinare 
- Mantenere rigore e coerenza 

 

Sintesi e capacità di valutazione 

- Scegliere, rielaborare e confrontare 

- Gestire situazioni nuove 
- Rispettare le pertinenze 

 

Capacità di comunicazione ed 

espressiva 

- Nelle forme verbali 

- Nelle forme non verbali 

- Esposizione fluida 
- Utilizzo di terminologia specifica 
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          GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI DEFINIZIONE DEL VOTO IN DECIMI  

                                                                                                                                                                                     

   

Conoscenze   

   

Abilità   

   

Competenze   
Voto in 
decimi   

 Nessuna o pochissime co-
noscenze.  Gravissime ca-
renze di base.   

 Non è in grado di effettuare alcun tipo di analisi; non sa 
operare sintesi coerenti, né organizzare i dati conoscitivi.   

Non riesce ad applicare leggi, 
metodi, procedimenti; è privo di 
punti di riferimento, commette 
gravi errori nella comunicazione 
linguistica.   

1-2   

 Frammentarie e grave-
mente lacunose.   

I contenuti specifici delle 
discipline non sono stati 
recepiti.   

Effettua analisi e sintesi solo parziali ed imprecise. Co-
munica in modo decisamente stentato e improprio; ha 
difficoltà a cogliere i concetti e le relazioni essenziali 
che legano tra loro i fatti anche più elementari   

 Solo se guidato riesce ad applicare 
qualche elemento conoscitivo in com-
piti semplici, commettendo gravi er-
rori.   

3-4   

    
Incerte, superficiali e/o in 
parte lacunose.   

Comunica in modo non sempre coerente e proprio; ha dif-

ficoltà a cogliere i nessi logici e quindi ha difficoltà ad ana-
lizzare temi, questioni e problemi.   
Se guidato sa giungere a semplici valutazioni.   

 Commette errori non gravi nell’ese-
cuzione di compiti piuttosto semplici, 
talvolta con imprecisioni.   5   

   
Complessivamente accet-
tabili ma non approfon-
dite   

Comunica in modo semplice ma non del tutto adeguato, co-
glie gli aspetti fondamentali, ma le sue analisi sono superfi-
ciali.   
Rielabora con semplicità, espone con linearità.   

Applica le conoscenze limitandosi 
agli aspetti fondamentali; esegue 
semplici compiti senza errori so-
stanziali. Affronta compiti più 
complessi con incertezza   

6   

   
 Complete e generalmente 
approfondite.   

È in grado di ordinare e selezionare dati.   
Effettua analisi e sintesi pertinenti, anche se non com-
piutamente articolate.  Comunica in modo adeguato an-
che se semplice, non ha piena autonomia, ma è un dili-
gente ed affidabile esecutore.   

 Sa applicare regole e procedure, 
espone i contenuti con chiarezza, ma 
conserva alcune incertezze.   7   

    
Ampie, organiche, preva-
lentemente appropriate.   

Comunica in maniera chiara ed appropriata;   
Usa opportune strategie per condurre 

analisi e proporre sintesi; ha una propria 

autonomia di lavoro per la soluzione di 

problemi.   
Capacità intuitive che si estrinsecano nella comprensione 
logica degli argomenti.   

  Esegue compiti complessi utiliz-
zando gli elementi conoscitivi con 
precisione e sicurezza.   

8   

   

    
Accurate complete, appro-
fondite e arricchite da ap-
porti personali   

Comunica in modo proprio, efficace ed articolato;   
Rielabora in modo autonomo e personale, elabora ipotesi, 
coglie relazioni; Argomenta con rigore logico e con linguag-
gio fluido e appropriato. Collega conoscenze attinte da am-
biti pluridisciplinari; Analizza in modo critico, documenta il 
proprio lavoro, cerca soluzioni adeguate per situazioni 
nuove.  

    
Affronta autonomamente com-
piti complessi, applica le cono-
scenze e le procedure in nuovi 
contesti, in modo corretto e crea-
tivo.   

9-10   
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VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI (criteri) 

 

 

- Visto il DDL Valditara – legge 1ottobre 2024 n.150 (voto di comportamento e esame di stato)  

- Visto il D.P.R. n. 235/ del 21.11.07 integrativo del DPR n. 249 del 1998; 

- Visto il Decreto legge 1settembre 2008, n. 137, convertito in legge 30 ottobre 2008, n. 169; 

- Visto il Decreto ministeriale n. 5 del 16 gennaio 2009; 

- Visti il Regolamento d’Istituto ed il Regolamento di disciplina; 

Considerata la necessità di rendere trasparente i sistemi valutativi adottati dall’istituzione scola-

stica, premesso che la valutazione del comportamento degli studenti è di competenza, in sede di 

scrutinio intermedio e finale, del Consiglio di Classe, si utilizzano i seguenti indicatori:  

1. Interesse e partecipazione intesi come atteggiamenti dello studente nel lavoro comune durante 

le lezioni, nelle attività di laboratorio, durante gli stage e, in particolare per l’attenzione dimostrata, 

la capacità di concentrazione mantenuta nel perseguire un dato obiettivo, l’interesse verso il dia-

logo educativo dimostrato attraverso interventi. 

2. Impegno inteso come disponibilità ad impegnarsi con una quantità di lavoro adeguata, ivi com-

presa l’attività di PCTO e la capacità di organizzare il proprio lavoro, con riferimento anche ai 

compiti a casa, con continuità, puntualità e precisione. 

3. Competenze chiave e di cittadinanza cioè rispetto dell’ambiente scolastico, delle norme com-

portamentali, delle persone, delle consegne, dei ruoli. 

4. Frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato. 

Considerato che la valutazione del comportamento di ogni studente riguarda tutto il periodo di 

permanenza nella sede scolastica (attività curricolari, extracurricolari, ecc.) e si estende anche alla 

partecipazione alle attività ed agli interventi educativi attivati dalle istituzioni scolastiche anche 

fuori della propria sede (es. viaggi d’istruzione, visite guidate, partecipazione a spettacoli teatrali, 

ecc.). 

Visto che la valutazione del comportamento degli studenti concorre alla valutazione complessiva 

dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione all’Esame di Stato, l’intero 

Consiglio di Classe in sede di scrutinio attribuisce il voto di comportamento in base agli indicatori 

inseriti nella griglia di valutazione, di seguito riportata. 
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Griglia di valutazione del comportamento  
 

VALUTAZIONE CRITERI NOTE 

Voto 10 

Partecipazione 

consapevole e 

propositiva; im-

pegno ed inte-

resse notevoli 

A. Nessuna infrazione individuale al Regolamento 

B. *Frequenza assidua inclusa partecipazione ad attività integrative e rispetto degli orari 
di inizio e fine delle lezioni: 

                                                       Primo Periodo                   Intero anno 

Assenze Max 6-8gg Max 12-16 

Ritardi e/o uscite anticipate Max 6 Max 12 

 
C. Partecipazione propositiva e costruttiva alle attività scolastiche 

D. Comportamento rispettoso verso gli altri e il contesto scolastico; atteggiamento 

orientato all’inclusione ed alla cooperazione 

 
 
 

 
Tutti gli 

indicatori 

devono 

essere 

soddisfatti 

 E. Pieno e scrupoloso adempimento dei doveri scolastici.  

Voto 9 

Partecipazione 

collaborativa; im-

pegno assiduo e re-

golare; interesse 

motivato 

A. Nessuna infrazione individuale al Regolamento 

B. *Frequenza assidua inclusa partecipazione ad attività integrative e rispetto degli orari 

di inizio e fine delle lezioni: 

                                                       Primo Periodo                   Intero anno 

Assenze Max 8-10gg Max 16-20 

Ritardi e/o uscite anticipate Max 7 Max 14 

 
C. Partecipazione attiva alle attività scolastiche 

D. Comportamento corretto verso gli altri e il contesto scolastico; atteggiamento 

costruttivo 

E. Rigoroso adempimento dei doveri scolastici. 

 
 
 
 

Tutti gli 

indicatori 

devono 

essere 

soddisfatti 

Voto 8 

Partecipazione 

positiva; impegno 

ed interesse ade-

guato alle capa-

cità 

A. Nessuna infrazione individuale al Regolamento 

B. *Frequenza assidua inclusa partecipazione ad attività integrative e rispetto degli orari 

di inizio e fine delle lezioni: 

                                                       Primo Periodo                   Intero anno 

Assenze Max 10-12gg Max 20-24 

Ritardi e/o uscite anticipate Max 8 Max 16 

 
C. Partecipazione nel complesso adeguata alle attività scolastiche 

D. Comportamento generalmente corretto verso gli altri e il contesto scolastico; 

atteggiamento positivo 

E. Diligente adempimento dei doveri scolastici. 

 
 
 

Tutti gli 

indicatori 

devono 

essere 

soddisfatti 

Voto 7 

Partecipazione su-

perficiale; impe-

gno ed interesse 

non sempre assidui 

e regolari 

A. Da 1 a 3 note o sospensione dalle lezioni da 1 a 3 giorni 

B. *Frequenza poco regolare 

                                                       Primo Periodo                   Intero anno 

Assenze Max 13-15gg  Max 24 

Ritardi e/o uscite anticipate Max 10               Max 28 

 
C. Partecipazione limitata e/o selettiva alle attività scolastiche 

D. Comportamento non sempre corretto verso gli altri e il contesto scolastico; 

atteggiamento non sempre educato 

E. Discontinuo nell’adempimento dei doveri scolastici. 

 

Indicatore A 

soddisfatto 

 
oppure 

 
almeno tre 

indicatori tra 

B, C, D, E 

soddisfatti. 
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Voto 6 

Partecipazione 

irregolare; impe-
gno ed interesse 
selettivi, limitati 
ed incostanti 

A. Più di 3 note o sospensione da 4 a 15 giorni 

B. *Frequenza irregolare: 

                                                       Primo Periodo                   Intero anno 

Assenze Oltre 16gg Oltre 28 

Ritardi e/o uscite anticipate Oltre 10 Oltre 28 

 
C. Partecipazione episodica alle attività scolastiche 

D. Comportamento non corretto verso gli altri; atteggiamento poco educato 

Sporadico adempimento dei doveri scolas4ci. 

 
Indicatore A 

soddisfatto 

 
oppure 

 
almeno due 

indicatori tra 

B, C, D, E 

soddisfatti 

Voto 1 ÷ 5 1. *Frequenza irregolare: Primo periodo 30 gg. Intero anno superamento 50 gg 

2. Danneggiamento grave e volontario di strutture e/o attrezzature. 

3. Compimento di fatti di reato. 

4. Ricorso alla violenza. 

5. Atti di discriminazione nei confronti di altre persone. 

6. Utilizzo di termini e/o comportamenti gravemente offensivi e lesivi della dignità 

altrui. 

7. Minacce. 

8. Introduzione nella scuola di alcolici e/o droghe. 

Ogni altro comportamento che preveda irrogazione di sanzioni disciplinari comportanti 

l'allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi supe-

riori a quindici giorni. 

 

 

N.B.: L'attribuzione del voto di comportamento tiene conto dei criteri sopra riportati; tuttavia, il CdC può 

derogare, con adeguata motivazione, in casi particolari. 
*Sono consentite deroghe al criterio della frequenza, a giudizio del Consiglio di Classe, solo per 

comprovati motivi. 
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Criteri di valutazione dell’Educazione Civica 

 

 

La Legge 20 agosto 2019, n. 92 ha istituito l’insegnamento scolastico dell’educazione civica e ha previsto 

che con decreto del Ministro siano definite le Linee guida per tale insegnamento.  

A seguito delle attività realizzate dalle scuole e tenendo conto delle novità normative intervenute, a partire 

dall’anno scolastico 2024/2025, i curricoli di educazione civica si riferiscono a traguardi e obiettivi di ap-

prendimento definiti a livello nazionale, come individuati dalle presenti Linee guida (D.M. 183 del 

7/09/2024) che sostituiscono le precedenti.  

 

 

Di seguito è riportata la griglia di valutazione per Educazione Civica: 



   

 

 

 

  

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLO VOTO 

 

 

 

1° Nucleo:  

 

COSTITU-

ZIONE 

 

 

 
Rafforzare e pro-

muovere la legalità  

in tutte le sue forme. 

Promuovere una co-

noscenza critica del 

contesto sociale. 

Ha consolidato un comportamento di confronto responsabile, di dialogo e di 

esercizio della convivenza civile; possiede spirito di collaborazione e assume 

comportamenti di partecipazione attiva e 
comunitaria. 

 

AVANZATO 

 

2,5 

Mostra di aver acquisito un comportamento di confronto responsabile, di dia-

logo e di esercizio della convivenza civile; possiede spirito di collaborazione e 

assume comportamenti di partecipazione attiva e 
comunitaria. 

 

INTERMEDIO 

 

2 

Se guidato si mostra collaborativo, assume un comportamento 

responsabile e partecipa alla vita di comunità. BASE 1,5 

Mostra disinteresse per la partecipazione alle dinamiche di gruppo e carente 

collaborazione alle attività di gruppo. 

LIVELLO 

BASE         NON 

RAGGIUNTO 

 

1 

     

 

 

 

2° Nucleo: 

 

SVILUPPO  

ECONOMICO 

E SOSTENIBI-

LITÀ 

 

Agire da cittadini re-

sponsabili e parteci-

pare pienamente alla 

vita  civica e sociale 

Attua autonomamente comportamenti che tutelano la salute, la sicurezza e il be-

nessere personali e della collettività. Si impegna efficacemente con gli altri per 

conseguire un interesse comune o pubblico anche nel campo della sostenibilità. 

Comprende l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e 

comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle 

risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente  

 

AVANZATO 
 

2,5 

Attua comportamenti che tutelano la salute, la sicurezza e il benessere personali e 

della collettività. Si impegna con gli altri per conseguire un interesse comune o 

pubblico anche nel campo della sostenibile. 

 

INTERME-

DIO 

 

2 

Se guidato, attua i comportamenti essenziali per la salvaguardia della salute, della 

sicurezza personale e del benessere personali e della 

collettività 

 

BASE 
1,5 

Non attua i comportamenti per la salvaguardia della salute, della sicurezza e del 

benessere personali. 

LIVELLO 

BASE NON  

RAG-

GIUNTO 

 

1 

     



   

 

 

 

 

 

3° Nucleo:  

CITTADI-

NANZA DIGI-

TALE 

 

 

 

Competenza nell'u-

tilizzo dei dispositivi 

software  

 

Interagisce attraverso varie tecnologie digitali, si orienta tra i diversi mezzi di 

comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse si-

tuazioni. Sa gestire e tutelare i propri dati e le 
informazioni personali, rispettando quelli altrui. 

 

AVAN-

ZATO 

 

2,5 

Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di utilizzarli corret-

tamente e di farne un uso adeguato a seconda delle diverse 

situazioni. Sa gestire e tutelare i propri dati e le informazioni personali, rispet-

tando quelli altrui. 

 

INTERME-

DIO 

 

2 

Se guidato, ricerca e utilizza fonti e informazioni. Sa gestire adeguatamente i di-

versi supporti utilizzati. BASE 1,5 

Saltuariamente e solo se guidato ricerca fonti e informazioni e utilizza i supporti 

di base. 
LIVELLO 

BASE  NON  

RAG-

GIUNTO 

 

1 

     

 

 Nucleo     

 Trasversale: 

 

CITTADI-

NANZA 

E INCLU-

SIONE 

Uso consapevole dei 

dispositivi come au-

silio per la cittadi-

nanza attiva e l'in-

clusione sociale 

 

È in grado di proteggere sé e gli altri da eventuali pericoli in ambienti digitali. È 

consapevole di come le tecnologie digitali possano influire sul benessere psicofi-

sico e sull’inclusione sociale (cyberbulismo). Distingue 

le fonti per la loro attendibilità. 

 

AVAN-

ZATO 

 

2,5 

Conosce opportunità e pericoli dei social network, distingue le fonti per 

la loro attendibilità e applica autonomamente la netiquette. 
INTERME-

DIO 

 

2 

Se guidato, individua i pericoli dei social network, distingue le fonti e 

applica i vari aspetti nella netiquette. BASE 1,5 

 

Non applica i vari aspetti della netiquette. 

LIVELLO 

BASE NON  

RAG-

GIUNTO 

 

1 
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INDICAZIONI METODOLOGICHE 

 

La metodologia messa in atto è stata ispirata da tre principi fondamentali: 

▪ il più alto livello di interattività possibile per il consolidamento di strutture concettuali 

flessibili e applicabili ad ampio raggio; 

▪ correlazione temporale finalizzata ad interpretare la realtà contemporanea e le 

possibili interazioni con gli altri e con l'ambiente; 

▪ il perseguimento di nessi unificanti dei contenuti disciplinari all'interno dei singoli assi. 

Per colmare il deficit di base, si è fatto ricorso a laboratori didattici, esercitazioni ed interventi di 

supporto. 

 
Verifiche 

▪ Prove strutturate e semi strutturate  

▪ Colloqui e interrogazioni orali 

▪ Elaborati relativi alle prove scritte dell’Esame di Stato d’Esame e/o simulazioni …. 

 
 

Modalità di lezione  

 

Le modalità di lezione si sono articolate in presenza, con l’ausilio della didattica digitale con l’uti-

lizzo della piattaforma Teams per la creazione di classi virtuali e team di lavoro, i laboratori e le 

lavagne interattive collegate a Internet. 
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VERSO L’ESAME DI MATURITÀ 
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Linee di riferimento agli obiettivi raggiunti per aree tematiche 
 

Area scientifica - Matematica 
PECUP 

• Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero matematico conoscere i contenuti fondamentali della teoria che sono alla 

base della descrizione matematica della realtà.   

• Comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della mate-

matica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale, e usarle in particolare 

nell’individuare e risolvere problemi di varia natura. 

• Saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risolu-

zione dei problemi 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

• Uso del linguaggio matematico  

• Applicazione della matematica alla vita reale attraverso la risoluzione di problemi. 

• Individuare collegamenti e relazioni 

• Date alcune condizioni di base all’interno di una simulazione reale riconoscere gli aspetti 

matematici e scegliere come risolverli. 

• Saper formulare opportune equazioni e disequazioni per risolvere problemi. 

• Analizzare le funzioni sia graficamente che analiticamente. 

• Dominare attivamente i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi. 

• Confrontare schematizzazioni matematiche diverse di uno stesso fenomeno o situazione.  

• Riconoscere situazioni problematiche e fenomeni diversi riconducibili ad uno stesso modello 

matematico. 

• Comprendere problemi ed orientarsi individuando le fasi del percorso risolutivo in un proce-

dimento logico e coerente. 

• Formalizzare il percorso attraverso modelli algebrici geometrici e grafici. 

 

COMPETENZE ACQUISITE 

• Saper formulare opportune equazioni e disequazioni per risolvere problemi. 

• Analizzare le funzioni sia graficamente che analiticamente. 

• Dominare attivamente i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi. 

• Confrontare schematizzazioni matematiche diverse di uno stesso fenomeno o situazione.  

• Riconoscere situazioni problematiche e fenomeni diversi riconducibili ad uno stesso modello 

matematico. 

• Comprendere problemi ed orientarsi individuando le fasi del percorso risolutivo in un proce-

dimento logico e coerente. 

• Formalizzare il percorso attraverso modelli algebrici geometrici e grafici. 

 

  OSA 

• Richiami sulle funzioni elementari. 

• Nozioni di topologia su R. 

• Limiti: 

• definizioni, teoremi e calcolo. Funzioni continue. 

• Calcolo differenziale: derivate, teoremi fondamentai del calcolo differenziale. 

• Massimo, minimo e flessi. 

• Rappresentazione grafica delle funzioni. 

• Calcolo integrale: integrali definiti e indefiniti e loro applicazioni. 
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ATTIVITA’ E METODOLOGIE 

• Partecipazione attiva degli studenti. 

• Controllo costante e ricorsivo sull’apprendimento e l’autovalutazione. 

• Formazione in situazione. 

• Formazione di gruppo (cooperative learning) 

 

 

Area tecnica – Informatica, TPSIT, Sistemi e Reti, GPO 

 

PECUP 

• Competenze di progettazione, è in grado di definire obiettivi di breve e medio periodo e di 

individuare le risorse necessarie allo scopo; 

• Competenze di comunicazione, è in grado di utilizzare la lingua straniera nella produzione e 

comprensione scritta e orale e le tecniche di comunicazione più appropriate; 

• Competenze di documentazione, è in grado di documentarsi e presentare soluzioni e prodotti, 

utilizzare il computer a fini di produzione, ricerca ed elaborazione dati; 

• Competenze relazionali, è in grado di facilitare e gestire le relazioni interpersonali. 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

• Sviluppare la consapevolezza e la conoscenza della natura, del ruolo e delle opportunità delle 

Tecnologie della Società dell’Informazione nella vita privata e sociale come anche nel lavoro, 

e del suo utilizzo a sostegno del pensiero critico, della creatività e dell’innovazione. In ciò 

rientrano le principali applicazioni informatiche come trattamento di testi, fogli elettronici, 

banche dati, memorizzazione e gestione delle informazioni oltre alla consapevolezza delle 

opportunità e dei potenziali rischi di Internet e della comunicazione tramite i supporti digitali 

(e-mail, applicazione in cloud e strumenti della rete) per il lavoro, il tempo libero, la condi-

visione di informazioni, le reti collaborative, l’apprendimento e la ricerca. La competenza 

digitale, tra le competenze chiavi per l’apprendimento permanente, fornisce gli strumenti per 

produrre, presentare e comprendere informazioni complesse, per accedere ai servizi basati su 

Internet e per coadiuvare la creatività e l’innovazione.  

• Comprendere la necessità ed utilità della regolamentazione sulla privacy dei servizi digitali, 

acquisendo gli strumenti conoscitivi utili ad informare opportunamente gli utenti sull’utilizzo 

dei dati personali raccolti e trattati. 

• Applicare le normative di settore sulla sicurezza. 

ATTIVITA’ E METODOLOGIE 

 

• Partecipazione attiva degli studenti. 

• Controllo costante e ricorsivo sull’apprendimento e l’autovalutazione. 

• Formazione di gruppo (cooperative learning) 

• Lezioni frontali con partecipazione attiva degli studenti 

• Esercitazioni in laboratorio individuali e di gruppo  

• Problem solving con ampio utilizzo delle TIC 

• Assesment delle conoscenze pregresse ed acquisite tramite continui richiami ai diversi 

argomenti trattati 
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COMPETENZE ACQUISITE 

Informatica 

 

• Individuare le fasi di analisi, progettazione e implementazione del processo produttivo, 

dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza. 

• Progettare, realizzare e gestire basi di dati relazionali 

• Sviluppare applicazioni web-based integrando anche basi di dati. 

• Utilizzare il lessico e la terminologia tecnica di settore anche in lingua inglese 

 

Sistemi e Reti 

 

• L’internet security 

• Individuare sistemi crittografici per il trasferimento dei dati in base ai requisiti di sicurezza 

richiesti. 

• Progettare la struttura fisica delle LAN secondo gli standard di cablaggio strutturato 

• Saper predisporre gli apparati per segmentare la rete. 

• Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali. 

• Protocollo di comunicazione tra gli switch (STP) 

• Sicurezza nelle reti locali: firewall. ACL, Proxy server, NAT e PAT e DMZ 

• Definizione e creazione di una VLAN 

• Tipologie di VPN e relativi protocolli. 

• Descrivere e comparare le tecnologie wireless dal punto di vista delle performance, del sup-

porto alla mobilità e della sicurezza. 

• Architetture di reti IP e cellulari per utenti mobili 

• Saper comparare soluzioni con data center interni e soluzioni in cloud con virtualizzazione 

• Architetture multi-tier e scalabilità 

• Architetture e funzionalità di sistemi per la gestione delle reti e dei sistemi 

 

TPSIT 

• Fornire le conoscenze di base per lo sviluppo di applicazioni informatiche per reti locali e o 

servizi a distanza. 

• Richiami ai modelli di architetture di rete: ISO/OSI e TCP/IP. 

• Livello di Application del modello ISO/OSI. 

• La sicurezza dei dati in rete: dalla crittografia al protocollo applicativo SSL/TLS 

• Architetture distribuite hardware e classificazione secondo Flynn 

• Sistemi distribuiti e modello client server per i servizi di rete 

• Architetture software multi-tier: 1-tier, 2-tier, 3-tier 

• I Socket e i protocolli di comunicazione 

• Server http e ruolo degli script lato server 

• Macchine e servizi virtuali 

• Data center e Cloud Computing 

 

GPO 

• Padroneggiare il concetto di impresa e azienda    

• Distinguere i principi alla base delle principali scuole di pensiero economico   
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• Saper riconoscere le diverse tipologie di struttura organizzativa   

• Riconoscere come l’informazione supporta i processi decisionali  

• Saper comprendere le implicazioni di pianificazione e di controllo di un progetto  

• Riconoscere le fasi e gli obiettivi di un progetto 

 

  OSA 

Sistemi e Reti 

• Reti TCP-IP e modello ISO-OSI 

• Crittografia per l’Internet Security 

• Firma digitale 

• Reti locali “segmentate”: Spanning Tree Protocol 

• Sicurezza nelle reti locali (firewall, Proxy server, tecniche NAT e PAT, DMZ) 

• Reti locali virtuali (VLAN) 

• Le reti private virtuali (VPN) 

• Le reti wireless 

• Mobilità in una rete IP 

• Cablaggio strutturato 

• Cloud computing 

• Architetture N-tier 

• Gestione di reti e sistemi con protocollo SNMP 

 

TPSIT 

• Scegliere dispositivi e SW per applicazioni informatiche 

• Individuare le componenti di architetture per applicazioni WEB 

• HTML: Tag principali, Form, CSS 

• Sviluppo di semplici applicazioni con interfaccia web (pagine html) con logica SER-

VLET e PHP con accesso ai dati (file di testo e DB MYSQL). 

• Utilizzo del server web Apache 

• Applicazione WEB in PHP 

 

 

GPO 

• Principali modelli di microeconomia 

• Significato e obiettivi dei processi aziendali  

• Evoluzione del concetto di ‘qualità’ fino all’ISO:9001   

• Il progetto e le sue fasi  

• Principali metodologie di Project Management  

• Le fasi nei modelli di sviluppo dei progetti informatici 

 

 

 

 

INFORMATICA 

• Progettazione di database 

• Livelli di progettazione: concettuale, logico, fisico 
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• Modello Entità-Relazione 

• Algebra relazionale e Modello Relazionale 

• DBMS locali e su rete 

• Il linguaggio SQL 

• Query con operatori di aggregazione e query nidificate 

• DBMS relazionale MYSQL 

• Il linguaggio PHP 

• Applicazioni web con pagine php 

 

 

Area linguistica – Italiano e Storia 
 

PECUP 

• Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana per sviluppare una 

capacità di ideazione e progettazione, requisito indispensabile per l’apprendimento e la pa-

dronanza delle tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico. 

• Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 

con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete, 

nel contesto della didattica laboratoriale e delle attività di ASL. 

• Contestualizzare opere, testi, scoperte scientifiche e innovazioni tecnologiche in una dimen-

sione storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi. 

• Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali, nella 

prospettiva odierna globalizzata. 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

• Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai 

quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali. 

• Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta 

fruizione e valorizzazione. 

• Rendere consapevoli gli alunni di percorrere responsabilmente un cammino di crescita civica 

che porta l’essere umano a vivere pienamente il proprio contesto e il proprio tempo. 

 

COMPETENZE ACQUISITE 

• Interpretare gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria italiana ed euro-

pea, attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi. 

• Comprendere e analizzare testi di diversa natura. 

• Argomentare relativamente all’interpretazione di un testo complesso, sia di natura letteraria 

che argomentativo o saggistico. 

• Produrre testi scritti, conformemente alle diverse tipologie. 

• Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comu-

nicative nei vari contesti simulati o reali, con particolare riferimento ai sistemi informatici, 

all’elaborazione delle informazioni, alle applicazioni e tecnologie web, in modalità ASL. 

• Rielaborare ed organizzare autonomamente aspetti fondamentali della letteratura e della cultura 

italiana ed europea. 
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• Utilizzare Social network e new media come fenomeno comunicativo e progettare sistemi ap-

plicativi in rete all’interno delle attività atte a stimolare le eccellenze. 

• Ricostruire autonomamente rapporti di causa –effetto negli eventi, con riferimento ad aspetti 

socio-culturali, politici, economici, individuandone le eventuali ripercussioni nel presente. 

• Riconoscere nella storia l’evoluzione della società in relazione allo sviluppo economico dei 

paesi. 

  OSA  

• Il Preromanticismo e il Romanticismo: dal contesto al testo  

• Il Positivismo: il criterio scientifico, evoluzionismo e determinismo 

• Il Naturalismo 

• Verismo dal contesto al testo. 

• Il Decadentismo: crisi de valori romantici e positivisti, disagio dell’uomo contemporaneo; Il 

Simbolismo;l’Estetismo. 

• La psicoanalisi, con riferimento alle teorie di Freud. 

• Struttura del nuovo romanzo novecentesco. 

• La poesia tra l’Ottocento e Novecento. 

• L’Ermetismo. 

• Il contesto storico tra Ottocento e Novecento. 

• La Seconda rivoluzione industriale. 

• La belle Epoque. 

• La prima guerra mondiale. 

• La situazione politica tra le due guerre. 

• ’Età fascista. 

• Gli anni trenta in Europa. 

• L’Olocausto. 

• La seconda guerra mondiale. 

• Il secondo dopoguerra 

 

ATTIVITA’ E METODOLOGIE 

• Lezioni frontali 

• Lezioni commentate dal web 

• Lezioni interattive 

• Approccio orientato al processo e al contesto 

• Argomentazione e discussione; cooperazione, simulazione, produzione.  
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Area linguistica – Lingua Straniera Inglese 

PECUP 

• Apprendere le strutture grammaticali e morfosintattiche fondamentali della lingua inglese in 

un approccio contrastivo /comparativo continuo con la lingua madre parallelamente all’acquisi-

zione di un patrimonio lessicale minimo adeguato ad una competenza comunicativa di livello 

B1.   

• Saper leggere testi su argomenti di attualità ma anche di natura tecnica di media difficoltà 

(B1), interpretandone il significato di massima (reading comprehension skill).   

• Saper riassumere con linguaggio appropriato gli argomenti studiati in brevi report riepiloga-

tivi (writing skill).     

• Saper scrivere un breve profilo di se stessi.  

• Apprendere la terminologia tecnico-informatica basic da applicare in un contesto pratico-

lavorativo   

• Acquisizione di conoscenze fondamentali sugli aspetti più rilevanti della cultura britannica 

(UK) dal punto di vista istituzionale, politico, economico, rapportandoli continuamente al conte-

sto europeo ed al proprio Paese e nel corso dell’ultimo anno presentazione di topic di cultura ge-

nerale di rilevanza internazionale (for ex. sustainable development,the European Union, Inter-

national Organizations,  impact of multinationals and finance, impact of ICT technologies and 

artificial intelligence).    

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA     

• Lungo tutto il triennio, gli studenti sono stati stimolati attraverso letture guidate allo svi-

luppo di una coscienza europea. In particolare, sono stati affrontati i temi della “cittadinanza eu-

ropea” (trattato di Maastricht), la libertà di movimento in UE, il mercato unico, ma anche il 

ruolo degli organismi internazionali. 

COMPETENZE ACQUISITE   

• Gli allievi hanno acquisito una consapevolezza complessivamente mediamente discreta 

delle principali strutture morfosintattiche della lingua inglese attraverso un continuo raffronto 

con quelle della lingua madre (prerequisito fondamentale per qualsiasi tipo di comunicazione).   

• In particolare , considerati i tempi a disposizione alquanto limitati si è curata in particolare 

la capacità di lettura (reading comprehension) di testi scritti in lingua inglese e quella di writing 

di brevi reports. Non ci sono state ore a disposizione per poter sviluppare un’adeguata capacità 

di listening/speaking per la maggior parte degli alunni. 

• Gli allievi hanno acquisito una terminologia di “General English ” di livello B1 accompa-

gnata da un bagaglio minimo di terminologia tecnico-informatica.  

OSA   

• Corretta applicazione della costruzione della frase in inglese (word order) e  dei tempi ver-

bali della Lingua Inglese   

•   Come si fa una  mind map    

•  Saper discutere in inglese di topics affrontati in aula: 

• Computers and machines, the ICT world (basic micro-language) 

• Contemporary inventions and inventors (e.g. Apple, Dyson and other innovative compa-

nies) 
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• Technology in different fields of life  

• AI: Men vs Artificial Intelligence  

• Linguaggio settoriale dell’Information Technology (Computers; nowadays main technologi-

cal tools; social media; marketing related to ICT)      

ATTIVITA’ E METODOLOGIE   

• Lezioni frontali con l’utilizzo di materiali appositamente preparati per la classe e della 

LIM   

• Lezioni commentate dal web   

• Lezioni interattive   

• Cooperative learning  

Area Motoria 

1. Il corpo, la sua espressività e le capacità condizionali 

Pratica: attività motorie per migliorare le capacità coordinative e condizionali 

 

2. La percezione sensoriale, il movimento e la sua relazione con lo spazio ed il tempo  

Pratica:  

• attività motoria per prendere coscienza di sé e del proprio corpo, autocontrollo e gestione di 

movimenti combinati, tecnica e tattica di gioco. 

• Comportarsi con il fair – play 

• Sperimentare compiti di arbitraggio 

 

3. Gioco, gioco-sport, sport 

Teoria: 

• Le regole e la tecnica di gioco del tennistavolo, calcio a 5 ed a 11, pallavolo, dama. 

• Il rispetto delle regole nello sport, la cultura del fair play ed il valore etico dello sport. 

• Gestione di compiti di responsabilità quali l’arbitraggio o compiti collaborativi ed organizza-

tivi. 

          Pratica: 

• attività motoria per la conoscenza e la pratica degli elementi fondamentali per il gioco indivi-

duale e di coppia nel tennistavolo 

• attività motoria per la conoscenza e la pratica degli elementi  e dei fondamentali per il gioco 

della pallavolo 

• attività motoria per la conoscenza e la pratica degli elementi fondamentali per il gioco di calcio 

a 5 

• attività motoria per la conoscenza e la pratica degli elementi fondamentali per il gioco della 

dama 

4.Sicurezza, salute ed attività in ambiente naturale 

        Teoria 

• Gli effetti positivi della pratica sportiva sulla salute e sul benessere della persona 

• Primo soccorso 

• Norme di comportamento funzionali alla sicurezza per sé e per gli altri 

• Conoscere le norme di prevenzione degli infortuni. 

• Covid 19 
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       Pratica: Attività motoria per la presa di coscienza del movimento come un modo consapevole 

per mantenere una condizione di salute psico- fisica. 

 

 

 

RELIGIONE 
 

PECUP  

• Saper riflettere sulla dignità e sul rispetto della vita umana a partire dalla Sacra Scrittura, 

Tradizione e documenti del Magistero della Chiesa 

• Comprendere l’importanza del dialogo tra scienza e fede per il bene della persona umana e 

dell’ambiente  

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

• Comprendere il concetto di legalità e la necessità della lotta alle mafie 

COMPETENZE ACQUISITE 

• Saper esporre il proprio pensiero rispetto a questioni etiche, morali e scientifiche  

• Saper riconoscere l’importanza del rispetto dell’ambiente 

• Saper individuare la possibilità della santità nella contemporaneità 

• Saper comprendere l’importanza del Concilio Vaticano II e del dialogo per la Chiesa 

OSA 

• I principi bioetici del cristiano 

• Differenza tra bioetica laica e cristiana 

• Il rispetto della vita umana 

• Scienza e Fede in dialogo 

• La questione ambientale 

• La natura nelle altre religioni 

• La santità nella società contemporanea 

• Il Concilio Vaticano II e la Chiesa in dialogo 

METODOLOGIE E TECNICHE D’INSEGNAMENTO 

• Lezione frontale 

• Estrema flessibilità di contenuti, materiali e attività 

• Discussioni, lavori di gruppo, approfondimenti. 

 

 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 Disciplina del Curricolo: Educazione Civica  

CLASSE V R a.s.2024-2025 

Vedere allegato 
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RIFERIMENTI NORMATIVI ESAME di STATO 

 

 

LA PRIMA PROVA SCRITTA  

Articolo 19 

(Prima prova scritta) 

  

1. Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza 

della lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità 

espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato 

con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 

economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la veri-

fica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e 

logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. 
  

La prima prova scritta è di carattere nazionale e proporrà sette tracce con tre diverse tipologie:  

Tipologia A: analisi e interpretazione del testo letterario; 

Tipologia B: analisi e produzione di un testo argomentativo; 

Tipologia C: riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità. 
  

La valutazione della prova scritta 

La sottocommissione dispone di un massimo di venti punti per la valutazione della prova scritta di 

Italiano. 

Il punteggio è attribuito dall’intera sottocommissione, compreso il presidente, secondo le griglie di 

valutazione elaborate dalla commissione ai sensi della normativa vigente (O.M. 45 del 9 marzo 2023 

art. 10 e seguenti). 

La durata della prova è di 6 ore. 

La proposta di griglie per la tipologia A B e C viene allegata al documento. 
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LA SECONDA PROVA SCRITTA  
  

Articolo 20 

(Seconda prova scritta) 

1.La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, co. 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica 

o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto la/le disciplina/e 

caratterizzante/i il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze 

attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 

2. Per l’anno scolastico 2024/2025 le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi 

di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali del vigente ordinamento, sono individuate dal 

d.m.28 gennaio 2025, n. 13. 

La seconda prova scritta è di carattere nazionale ed ha l'obiettivo di verificare il livello delle 

competenze acquisite in riferimento alle discipline d’indirizzo mettendo il focus su quella indi-

cata dal d. m. su indicato e trasversalmente alle altre due. 

  

• Informatica,  

• Sistemi e reti,  

• Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni. 

  

La prova ministeriale ha lo scopo di accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese 

dal profilo educativo culturale e professionale dello studente per l’indirizzo di Informatica”. 

La traccia della seconda prova per gli istituti tecnici tecnologici farà riferimento a situazioni operative 

in ambito tecnologico-aziendale e richiederà ai maturandi “attività di analisi tecnologico–tecniche, 

scelta e individuazione di soluzioni progettuali, per la gestione dati, la parte logico e di elaborazione 

dei dati, e la scelta dell’infrastruttura di rete e protocolli. 

Ogni traccia sarà costituita da due parti: la prima parte dovrà essere svolta per intero, mentre la se-

conda parte sarà costituita da diversi quesiti. 

La durata della prova è di 6 ore. 

 

La valutazione della prova scritta 

La sottocommissione dispone di un massimo di venti punti per la valutazione della seconda 

prova scritta di Informatica. 

Il punteggio è attribuito dall’intera sottocommissione, compreso il presidente, secondo le griglie 

di valutazione elaborate dalla commissione ai sensi del quadro di riferimento allegato al d.m. 

1095 del 21 novembre 2019, per la prima prova e dei quadri di riferimento allegati al d.m. n. 

769 del 2018, per la seconda prova. 

La proposta di griglie è in allegata al documento. 
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Discipline caratterizzanti l’indirizzo 
  

INFORMATICA 

Nuclei tematici fondamentali 

• Progettazione di basi di dati: modellazione concettuale, logica e fisica di una base di dati. 

• Sistemi di gestione di basi di dati: tipologie e funzionalità. 

• Linguaggi per basi di dati: creazione, manipolazione ed interrogazione di una base di dati. 

• Tecnologie per il web: linguaggi lato client e lato server; realizzazione di applicazioni web 

anche con interfacciamento a basi di dati; principali aspetti di sicurezza delle applicazioni 

web. 

  
SISTEMI E RETI 

Nuclei tematici fondamentali 

• Reti di comunicazione e loro funzionamento: architetture, standard, apparati, protocolli per reti 

locali e geografiche di computer e altri dispositivi, fissi e mobili. 

• Servizi di rete: modello client-server e distribuito per i servizi di rete; protocolli del livello 

applicativo; funzionalità, caratteristiche e configurazione di servizi applicativi; macchine e ser-

vizi virtuali; gestione delle reti e dei sistemi. 

• La sicurezza dei sistemi informatici e delle reti: tipologie di minacce e relative contromisure; 

tecniche crittografiche e loro applicazione; configurazione di apparati e servizi per la sicurezza 

delle reti locali e distribuite e dei sistemi. 

  

  

TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI INFORMATICI E DI TELECOMUNI-

CAZIONI 

Nuclei tematici fondamentali 

• Sviluppo di progetti informatici: strumenti per la gestione, sviluppo e documentazione di pro-

getti informatici; rappresentazione e documentazione dei requisiti e dei componenti di un si-

stema e delle loro relazioni. 

• Programmazione di rete: realizzazione di applicazioni su protocolli esistenti; progettazione di 

semplici protocolli di comunicazione a livello applicativo. 

• Servizi di rete avanzati: linguaggi, tecnologie e piattaforme per la realizzazione di servizi di 

rete; progettazione e realizzazione di applicazioni orientate ai servizi web. 
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Il Colloquio Orale 
 

Articolo 22 

(Colloquio) 
 

1. Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017 e ha la finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 

(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni 

contenute nel Curriculum dello studente. 

2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 

a) di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare 

le 

conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, 

utilizzando anche la lingua straniera; 

b) di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una 

breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO/attività assimi-

labili o dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato; 

c) di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e pre-

viste 

dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

Ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), secondo periodo, del d.lgs. 62 del 2017, come modificato 

dall’art. 1, co. 1, lettera c), punto 1), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, nel caso in cui il candidato 

interno abbia riportato, in sede di scrutinio finale, una valutazione del comportamento pari a sei de-

cimi, il colloquio ha altresì a oggetto la trattazione dell’elaborato di cui all’art. 3, lettera a), sub iv. 

3. Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla com-

missione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti tecnici 

e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un 

problema, ed è predisposto e assegnato dalla commissione/classe ai sensi del comma 5. 

4. La commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coin-

volgimento delle diverse discipline valorizzandone soprattutto i nuclei tematici fondamentali, evi-

tando una rigida distinzione tra le stesse e sottolineando in particolare la dimensione del dialogo pluri 

e interdisciplinare. I commissari possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno 

titolo secondo la normativa vigente, anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle 

prove scritte, cui va riservato un apposito spazio nell’ambito dello svolgimento del colloquio. 

5. La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di 

ogni giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a 

favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto 

interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la commis-

sione/classe tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento 

di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze 

realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventual-

mente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida. 
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NODI CONCETTUALI 

Tra i contenuti disciplinari (vedi Programmi in allegato) alcuni, oggetto di particolare attenzione 

didattica, afferiscono ai seguenti nodi concettuali: 

Aree Disciplinari- Materie: Tutte le Discipline  

Contenuti: Libertà, Lavoro, Guerra, Viaggio, Crisi dei Valori 

  
  

SIMULAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 

Sono state svolte le seguenti simulazioni delle prove d’esame: 

• Prima prova,28/02/2025  

• Seconda prova, il 12/05/2025 

Ved. Allegati 

PROVE INVALSI 

  
  

Tutti gli studenti hanno svolto le prove INVALSI, requisito fondamentale per l’accesso agli Esami 

di Stato come prescritto dalla normativa vigente. 

 

 

 

 

 

 
  



45 

   

 

 

 

Il presente documento è condiviso in tutte le sue parti dai docenti che hanno operato con gli stu-

denti della classe. 
  

  

Cognome e nome 

  

Firma 

Aversano Antonietta   

Palomba Chiarastella   

D’Avanzo Anita   

Landi Linda   

Di Donna Maria   

Esposito Salvatore   

Giannelli Giuseppe   

Ripullone Walter   

Errico Amedeo   

D’Ortona Davide    

Scannapiecoro Luca   

  

Il Dirigente Scolastico  

  

 

  

Portici, 
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Elenco allegati: 

 

I. Candidati 

• Elenco 

• Situazione Iniziale con crediti 

II. Relazioni e programmi delle varie discipline  

• Relazione finale dei singoli Docenti 

• Programma delle diverse discipline  

• Programma e relazione coordinate di Educazione Civica 

III. Atti e certificazioni  

• Riepilogo Triennio 22-25 Pcto e Orientamento 

• Progetto Studente Atleta 

• PCTO Studente Atleta 

• Griglie Prove ESAME
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